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                                                                                                     All’On.le Ministra 

                                                                                             

                                                                                              e per competenza 

                                                                                              Al Direttore Generale DGSINFS 

                                                                                              Al Dirigente dell’Ufficio 3° DGSINFS 

 

                                                                                              S E D E 

 

                                                                                     

  OGGETTO: Proposta in merito agli insegnamenti linguistici impartiti nelle classi di laurea delle             

                         professioni sanitarie della riabilitazione e sulla laurea magistrale in Scienze delle  

                         professioni sanitarie della riabilitazione. 

 

                                                                    Adunanza dell’11/7/2017  

 

IL  CONSIGLIO  UNIVERSITARIO  NAZIONALE 

 

     Vista la nota del Direttore Generale della DGSINFS del 28/6/2017 (Ufficio 3°) con cui si 

trasmette la richiesta da parte delle principali Società Scientifiche di Studi linguistici relativa alla 

proposta di intervento sulle classi di laurea delle professoni sanitarie in oggetto; 

 

         Vista la succitata nota delle principali Società Scientifiche di Studi linguistici; 

 

           Sentiti i Relatori;  

 

OSSERVA 

 

La figura professionale del Logopedista è disciplinata dal DM n. 742 del 14 settembre 1994 del 

Ministero della Sanità che prevede il seguente profilo: «il logopedista è l'operatore sanitario che, in 

possesso del diploma universitario abilitante, svolge la propria attività nella prevenzione e nel 

trattamento riabilitativo delle patologie del linguaggio e della comunicazione in età evolutiva, adulta 

e geriatrica» (Art. 1 c. 1). In base a quanto previsto dalle Classi sia di Laurea sia di Laurea 

Magistrale, «l’attività dei laureati in logopedia è volta all’educazione e rieducazione in tutte le 

patologie che provocano disturbi della voce, della parola, del linguaggio orale e scritto e degli 

handicap comunicativi». 

Le competenze previste dallo specifico profilo professionale del Logopedista sono impartite 

nell'ambito della Classe di Laurea in Professioni sanitarie della riabilitazione L/SNT2 e della Classe 

di Laurea magistrale in Scienze delle professioni sanitarie della riabilitazione LM/SNT2.  
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Attualmente, la classe L/SNT2 per il profilo “Logopedista” prevede i SSD L-LIN/01 Glottologia e 

linguistica e M-FIL/05 Filosofia e teoria del linguaggio nei seguenti ambiti: 

 

- Ambito caratterizzante “*Scienze della logopedia”; a questo ambito sono destinati almeno 30 

CFU, di cui almeno 15 devono essere destinati a un SSD di riferimento del corso di studio, e 

contiene oltre a L-LIN/01 e M-FIL/05 altri 6 SSD; 

 

- Ambito caratterizzante “Scienze umane e psicopedagogiche”; a questo ambito sono destinati 

almeno 2 CFU, e contiene oltre a M-FIL/05 altri 14 SSD; 

 

- Ambito caratterizzante “Scienze interdisciplinari”; a questo ambito sono destinati almeno 2 

CFU, e contiene oltre a L-LIN/01 altri 7 SSD. 

I crediti non vincolati dalla classe sono 30 (su 180), e le attività affini o integrative sono comprese 

in questi 30 crediti (ma senza un numero minimo obbligato di crediti). Non ci sono ulteriori vincoli 

nella scelta dei settori da attivare in ciascun ambito.  

Analogamente, la classe LM/SNT2 per l’ambito professionale della “logopedia” prevede i SSD L-

LIN/01 Glottologia e linguistica e M-FIL/05 Filosofia e teoria del linguaggio nei seguenti ambiti: 

 

- Ambito caratterizzante “*Scienze della logopedia”; a questo ambito sono destinati almeno 20 

CFU, e contiene oltre a L-LIN/01 e M-FIL/05 altri 6 SSD; 

 

- Ambito caratterizzante “Scienze umane e psicopedagogiche”; a questo ambito sono destinati 

almeno 4 CFU, e contiene oltre a M-FIL/05 altri 15 SSD; 

 

- Ambito caratterizzante “Scienze propedeutiche”; a questo ambito sono destinati almeno 2 

CFU, e contiene oltre a L-LIN/01 altri 11 SSD. 

I crediti non vincolati dalla classe sono 20 (su 120), e le attività affini o integrative sono comprese 

in questi 20 crediti (ma senza un numero minimo obbligato di crediti). Non ci sono ulteriori vincoli 

nella scelta dei settori da attivare in ciascun ambito.  

La struttura di queste due classi, così disciplinata, permette quindi la costruzione di percorsi 

professionalizzanti nella figura specifica del Logopedista completamente privi di insegnamenti che 

possano garantire l’acquisizione dei saperi linguistici basilari indispensabili per la formazione di un 

logopedista. Questo è in contrasto con quanto previsto dai Corsi di Studio indirizzati alla 

formazione della professione di logopedista presenti in molti Paesi europei (per es. nel Regno Unito 

e in Svizzera), e con quanto previsto dal precedente Diploma Universitario di Logopedia che, in 

attuazione della legge 341/90, succedette alla Scuola diretta a fini speciali per tecnici di logopedia e 

all’interno del quale gli insegnamenti linguistici (corrispondenti al settore L09A) erano inizialmente 

inclusi tra i settori costitutivi e non rinunciabili. 
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Il CUN rileva peraltro che già in precedenza, in conseguenza di un’analoga riduzione del peso e 

dell’importanza delle materie linguistiche all’interno del D.U. di Logopedista, il Ministero 

dell‘Università e della ricerca tecnologica, di concerto con il Ministero della Sanità, con Decreto 8 

ottobre 1998 (GU 47 del 26 febbraio 1999) aveva ristabilito lo spazio ivi dedicato alle materie 

linguistiche reintroducendo in Tabella le discipline L09A (tra le quali Fonetica e fonologia, 

Linguistica generale, Semantica, Lessicografia e Sociolinguistica) di cui veniva peraltro specificata 

l’obbligatorietà. 

 

 

 

 

In conseguenza di quanto osservato e rilevando altresì la fondatezza dell’apporto delle conoscenze 

relative alla componente linguistica e semiologica nell’ambito del percorso formativo della 

professione sanitaria di Logopedista, indirizzato ad attività di riabilitazione e recupero al linguaggio 

e alla comunicazione linguistica, alle quali sono altresì legati obiettivi specifici di verifica dei 

modelli teorici così come dei modelli applicativi, il CUN propone che: 

- nella Classe delle Lauree in Professioni sanitarie della riabilitazione L/SNT2, l’ambito 

caratterizzante *Scienze della Logopedia venga articolato in due sottoambiti: un sottoambito 

*Scienze del linguaggio teoriche e applicative contenente i settori L-LIN/01 Glottologia e 

linguistica e M-FIL/05 Filosofia e teoria dei linguaggi, e un sottoambito generale *Scienze 

teorico-pratiche della logopedia contenente i rimanenti settori. Al primo sottoambito sono 

riservati 5 CFU; il settore di riferimento del corso di studio dev’essere scelto nel secondo 

sottoambito; all’ambito nel suo complesso continuano a essere riservati per il profilo 

“Logopedista” almeno 30 CFU; 

 

- nella Classe delle Lauree Magistrali in Scienze delle professioni sanitarie della riabilitazione 

LM/SNT2, l’ambito caratterizzante differenziato *Scienze della Logopedia venga articolato in 

due sottoambiti: un sottoambito *Scienze del linguaggio teoriche e applicative contenente i 

settori L-LIN/01 Glottologia e linguistica e M-FIL/05 Filosofia e teoria dei linguaggi, e un 

sottoambito generale *Scienze teorico-pratiche della logopedia contenente i rimanenti settori. 

Al primo sottoambito sono riservati 3 CFU; all’ambito nel suo complesso continuano a essere 

riservati per l’ambito professionale della “logopedia” almeno 20 CFU. 

Riguardo invece alla richiesta di inserire il settore L-LIN/01 Glottologia e linguistica nell’ambito 

caratterizzante *Scienze della riabilitazione psichiatrica delle classi L/SNT2 e LM/SNT2 relativo al 

profilo delle tecniche della riabilitazione psichiatrica, si rileva che questa figura professionale è 

disciplinata dal DM 182 del 29 marzo 2001 del Ministero della Sanità e che nella descrizione del 

profilo e delle attività professionali previste ivi contenuta non risulta esservi una presenza di 

competenze o conoscenze linguistiche tali da richiedere necessariamente l’inserimento in tabella del 
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settore L-LIN/01 tra i SSD dell’ambito caratterizzante *Scienze della riabilitazione psichiatrica. Di 

conseguenza il CUN esprime parere non favorevole a quest’ultima richiesta.    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

     IL SEGRETARIO                                                                                         LA PRESIDENTE 

(Dott. Michele Moretta)                                                                                (Prof.ssa Carla Barbati) 
 

 

 

 

 

 

 


